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Martedì 5 luglio 20226 PRIMO PIANO

Feneal Puglia
Edil Uil, Bevilacqua
rieletto alla guida

.

Salvatore Bevilacqua
è stato confermato alla
guida della FenealUIL di
Puglia e verrà affiancato
in segreteria regionale da
Juri Galasso, Antonio
Guida, Gianni Librando,
Franco Pappolla e dalla
tesoriera Paola Esposito.
«L’obiettivo - ha dichiara-
to Bevilacquac - per il
prossimo quadriennio è
continuare a far crescere
la categoria, ma soprat-
tutto proseguire con la
nostra attività quotidiana
per la valorizzazione del
lavoro. Siamo a un punto
di svolta: gli investimenti
del Pnrr potrebbero esse-
re il volano della crescita
per il territorio, a patto pe-
rò che siano vincolati alla
buona e sana occupazio-
ne. Quello delle costru-
zioni è uno dei settori più
colpiti dal cancro degli in-
fortuni sul luogo di lavo-
ro, la corsa allo sviluppo
post pandemico non può
diventare solo una corsa
al profitto, pagata con il
sangue dei lavoratori. As-
sieme alla confederazio-
ne abbiamo avanzato
proposte concrete, a co-
minciare da una legge re-
gionale che escluda dai
bandi pubblici le aziende
che non rispettano gli
standard di sicurezza e
che non applicano i con-
tratti nazionali di lavoro
sottoscritti dai sindacati
confederali». [red.pp]

FENEAL Salvatore Bevilacqua
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FINANZIAMENTI UE
APPENA 102 EURO PER ABITANTE

L’INDAGINE CHE FA DISCUTERE
Il dato evidenziato dallo studio dell’università
di Bari secondo l’M24 di Pino Aprile si
spiegherebbe solo con lo storico divario

IL RAFFRONTO CON BRESCIA
Quale esempio dell’iniqua ripartizione degli
investimenti per abitante, il dato di Brescia:
2302 euro, 22 volte in più del capoluogo dauno

Il Piano di ripresa è già sgonfio
Foggia fanalino di coda in Italia
Il Movimento per l’Equità territoriale: «Colpa del governo che privilegia il Nord»

MA TRAPANI È PRIMA
Non c’è solo il divario tra le due

aree: Trapani, città del Sud, è prima
tra le città con gli importi maggiori

l Il «Pnrr», piano nazionale di ri-
presa e resilienza, non sembra essere
partito con il piede giusto come con-
fermerrebbero i dati diffusi nei giorni
scorsi dall’Università di Bari che ha
condotto un’indagine. La provincia di
Foggia è ancora una volta la cene-
rentola di Puglia con una spesa in-
vestita per abitante di appena 102 euro
inferiore solo a quella della città di
Bolzano. «Un’indagine - secondo quan-
do sottolinea il Movimento per l’Equi -
tà territoriale - che conferma come
l'uso politicamente distorto del PNRR
non solo non colmi i divari territoriali,
ma paradossalmente crei un inaspri-
mento della disomogeneità territoria-
le, andando di fatto in direzione con-
traria alle motivazioni per le quali l'UE
ha concesso all'Italia la somma mag-
giore dei fondi».

E veniamo ai numeri che fanno
tanto discutere. In una città come
Brescia presa in esame dal Movimento
per ragioni non chiarite, vengono in-
vestite per abitante risorse 22 volte
superiori a quelle investite per un

cittadino foggiano». Ma va sottolineato
che Trapani, così come evidenzia lo
studio dell’università di Bari, è in testa
a tutte le province italiane per importi
più elevati di investimenti con 2.874
euro per abitante.

«Paese iniquo e irrispettoso dei prin-
cipi fondamentali della sua Carta co-
stituzionale», denuncia tuttavia una
nota a firma dei componenti della
segreteria nazionale Movimento per
l'Equità Territoriale M24A-ET, che ri-
vela: «Vi invitiamo a fare una ricerca
su cosa scoprì Giancarlo Giorgetti,
presidente della commissione per il
Federalismo Fiscale dal 2013 al 2018.
L’attuale ministro in quota Lega quan-
do ricevette i dati dai tecnici sulla
redistribuzione dei fondi dal ministero
dell'Economia in applicazione delle
previsioni della legge 42/2009 “Cal -
deroli”, fu invitato a secretare tutto.
Aveva appreso - precisa il Movimento
di Pino Aprile - che, cambiando l’at -
tuale meccanismo di ripartizione della
cosiddetta “spesa storica” sarebbero
stati destinati al Mezzogiorno molte

risorse in più».
Anche il Piano di ripresa e re-

silienza sconterebbe così una sorta di
penalizzazione delle regioni del Sud:
«La disomogeneità territoriale nazio-
nale è frutto di azioni politicamente
inique. Lo è stato con la ripartizione
del Piano Marshall (13% nel Mez-
zogiorno e ben l’87% nel resto del
Paese) che spinse don Luigi Sturzo a
definire “erpivori” (da “Erp” come fu
anche denominato il piano: ndr) chi
determinò quella ripartizione. Lo stes-
so sta accadendo oggi, con i novelli
“erpivori”, con l’iniqua ripartizione
degli investimenti previsti per abi-
tante: Brescia 2302 /abitante, oltre 22
volte quanto destinato a Foggia, 102
/abitante».

Secondo il Movimento «è ricono-
scibile e perdura l’iniquità, in questo
Paese, con l’acuirsi della “Questione
meridionale” che si sta allargando alle
aree interne e nel rapporto centro-pe-
riferia. Voltare lo sguardo altrove, non
è più giustificabile».

[red.cro.]

COMMISSARIATO Il Municipio

RIPRESA
E RESILIENZA
Un’immagine del
programma Next
Generation,
in Puglia i maggiori
investimenti sono
al momento
localizzati nelle
città portuali
di Bari, Taranto
e Brindisi

.


